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Acqua: ad Avellino torna potabile, sindaco revoca divieto uso =

 

Acqua: ad Avellino torna potabile, sindaco revoca divieto uso =

 (AGI) - Avellino, 12 feb. - Torna potabile l'acqua nel centro

 di Avellino, dopo che un'ordinanza del sindaco emessa venerdi'

 scorso aveva inibito sia l'uso potabile sia l'uso alimentare.

 Le analisi effettuate dall'Arpac e dall'Asl di Avellino hanno

 evidenziato il rientro dei parametri batteriologici e

 chimico-fisici, che nei giorni scorsi avevano superato il

 livello di guardia. Il sindaco Paolo Foti ha dunque revocato

 l'ordinanza che nel fine settimana aveva scatenato la psicosi

 tra gli abitanti del centro storico e delle zone limitrofe, le

 uniche aree interessate dall'emergenza. Nelle giornate di

 sabato e domenica c'era stata infatti la corsa

 all'accaparramento dell'acqua in bottiglia nei supermercati,

 che in alcuni casi avevano anche esaurito le scorte. (AGI)
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GRUPPO CAP, PERFORM WATER 2030: NUOVA PIATTAFORMA PER SFIDE

SISTEMA IDRICO

 

GRUPPO CAP, PERFORM WATER 2030: NUOVA PIATTAFORMA PER SFIDE SISTEMA

IDRICO

 (OMNIMILANO) Milano, 12 FEB - Otto aziende, due istituti universitari e uno

 di ricerca per un investimento di circa 9 milioni di euro. Si chiama PerFORM

 WATER 2030 e, riferisce una nota, è il nuovo progetto presentato da Gruppo

 CAP, il gestore del servizio idrico integrato della Città Metropolitana di

 Milano, nell'ambito del POR (Programma Operativo Regionale) FESR (Fondo

 Europeo di Sviluppo Regionale) 2014-2020 e della Call d'innovazione

 "Accordi per la Ricerca e l'Innovazione" di Regione Lombardia.   Unico nel

 suo genere non solo in Lombardia, ma nell'intero Paese, continua la nota,

 PerFORM WATER 2030, la cui definizione ufficiale è Platform for Integrated

 Operation Research and Management of Public Water towards 2030, avrà una

 durata di 30 mesi, e andrà a formare una piattaforma diffusa di ricerca,

 sviluppo e implementazione di tecnologie e strumenti decisionali volti a

 garantire una sempre più efficace gestione del servizio idrico integrato.

 "Gli Accordi per la ricerca lanciati dalla Regione Lombardia, sono strumenti

 nuovi, che superano la logica del bando, dichiara Luca Del Gobbo, Assessore

 all'Università, Ricerca e Open Innovation della Regione Lombardia. I

 progetti come PerFORM WATER 2030, che vede il Gruppo Cap quale capofila,

 riguardano innovazioni di prodotto o di processo di altissimo profilo e sono

 stati presentati da una 'rete' costituita da almeno un'impresa (di qualunque

 dimensione) e un centro di ricerca e/o università. Hanno un effetto leva

 importante: i 106 milioni finanziati dalla Regione consentono a imprese e

 centri di ricerca di investire ben 206 milioni di euro. In questo modo diamo

 ossigeno e spazio a grandi opportunità di sviluppo e di maggior benessere

 non solo a favore delle nostre realtà imprenditoriali ma a beneficio di

 tutti i cittadini. Sostenere l'innovazione significa far crescere tutta la

 Lombardia".   "Con PerFORM Water 2030 vogliamo trasformare i nostri

 impianti e le nostre strutture in veri e propri laboratori per

 l'innovazione, spiega Alessandro Russo, presidente e amministratore

 delegato di Gruppo CAP. L'obiettivo è creare un network di realtà

 industriali e centri di ricerca che, con un approccio multidisciplinare,

 possano dare un contributo all'innovazione nei settori che caratterizzano

 la nostra attività: qualità dell'acqua, recupero di energia e risorse in

 ottica di economia circolare, analisi dei costi e tariffazione". Le

 attività di intervento del progetto sono di importanza strategica per tutto



 il settore della gestione delle acque pubbliche, spaziando dalla fornitura

 costante di acqua di alta qualità alla riduzione della produzione di fanghi,

 dal recupero di risorse al risparmio e produzione di energia, passando

 inoltre per la riduzione delle emissioni atmosferiche, dal monitoraggio degli

 inquinanti emergenti fino all'analisi dei costi e della tariffazione.

 Capofila del progetto è Gruppo CAP, monoutility pubblica che ha coinvolto 8

 realtà industriali, 2 università e un istituto di ricerca, ognuno dei quali

 metterà a disposizione le proprie competenze tecniche in un contesto di

 contaminazione di idee, progetti e conoscenze specifiche. Tra le aziende

 partner: GeneGIS GI (sistemi informativi per l'ambiente), Hydep

 (acquaponica e recupero di idrogeno), MMI (modellistica e monitoraggio

 idrologico), Passavant Impianti (impianti trattamento acque), SEAM

 Engineering (realizzazione impianti in campo ambientale), SIAD (gruppo nel

 settore chimico), VEOLIA (trattamento delle acque municipali e industriali),

 VOMM (impianti per il trattamento e valorizzazione energetica dei fanghi).

 PerFORM WATER 2030 sarà coordinato scientificamente dal Politecnico di

 Milano, con la presenza di Fondazione Politecnico di Milano. Prevede inoltre

 la partecipazione dell'Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio

 Nazionale delle Ricerche (IRSA-CNR) e dell'Università degli Studi di

 Milano-Bicocca.  "PerformWater 2030 permetterà di sviluppare, in campo,

 ricerche metodologiche e tecnologiche di frontiera, spiega Francesca Malpei,

 docente del Politecnico di Milano e coordinatrice scientifica del progetto.

 Per definire nuovi paradigmi nella gestione delle acque, in una prospettiva

 di sostenibilità,  recupero  di  materia ed energia  e circolarità".

 "Con gli Accordi per la Ricerca, prosegue l'Assessore Del Gobbo, potranno

 iniziare a lavorare 800 ricercatori "assegnisti". Questo dimostra il nostro

 impegno contro 'la fuga dei cervelli'; siamo infatti consapevoli che nel

 nostro territorio possano formarsi i migliori ricercatori, anche di caratura

 internazionale".  Con 8.765.949 milioni di euro di budget e un finanziamento

 di 4.499.166 euro, l'iniziativa prenderà vita nelle 5 sedi dei 61 impianti

 di depurazione di Gruppo CAP, a partire da Bresso, a nord di Milano, dove

 già da marzo 2017 l'azienda sta sperimentando con successo la produzione

 di biometano estratto dai reflui fognari. Un progetto grazie al quale la

 monoutility si è recentemente aggiudicata il primo premio del concorso

 nazionale "Verso un'economia circolare", assegnato da Kyoto Club,

 organizzazione non profit impegnata nel raggiungimento degli obiettivi di

 riduzione delle emissioni di gas-serra assunti con il Protocollo di Kyoto. 

 L'impianto di depurazione di Peschiera sarà invece utilizzato per testare

 la rimozione avanzata di azoto dai reflui della Città metropolitana di

 Milano. I siti di San Giuliano Est e Ovest e di Sesto San Giovanni

 ospiteranno invece attività di ricerca, implementazione e sperimentazione di



 tecnologie sulla valorizzazione dei fanghi e la rimozione di inquinanti

 emergenti, mentre la Sala Azzurra dell'Idroscalo, a Segrate, diventerà la

 base di ricerca e innovazione condivisa di PerFORM WATER 2030 e lo spazio per

 lo sviluppo di attività di modellazione e di strumenti operativi.
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Roma, entro l'anno i cantieri per il depuratore di Tragliatella

 

Roma, entro l'anno i cantieri per il depuratore di Tragliatella Ok da Giunta capitolina a delibera per

realizzazione impianto

Roma, 12 feb. (askanews) - Al via i lavori per il depuratore di

Tragliatella, a Roma: entro il 2018 l'avvio dei cantieri. La

Giunta capitolina ha approvato la delibera per la realizzazione

dell'impianto di depurazione che servirà gli abitanti della zona

del XIV Municipio per un investimento di circa 2 milioni di euro

finanziato dall'associazione consortile di recupero urbano

'Tragliata' a scomputo degli oneri concessori. L'intervento

permetterà, oltre allo smaltimento regolare delle acque nere,

anche il conseguente allaccio alla rete idrica per l'acqua

potabile. Così in una nota il Campidoglio.

 

"Si tratta di un'azione concreta e coordinata con il territorio

che ribadisce ancora una volta l'approccio che questa

Amministrazione ha nell'intervenire sia in termini progettuali

sia in termini risolutivi rispetto a problematiche che si

trascinano da tempo a scapito dei diritti dei cittadini",

dichiara la sindaca Virginia Raggi.

(Segue)
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URBANISTICA, CAMPIDOGLIO: AL VIA LAVORI REALIZZAZIONE DEPURATORE

TRAGLIATELLA

 

OMR0040 3 POL CRO TXT

 Omniroma-URBANISTICA, CAMPIDOGLIO: AL VIA LAVORI REALIZZAZIONE DEPURATORE

TRAGLIATELLA

 (OMNIROMA) Roma, 12 FEB - "Al via i lavori per il depuratore di Tragliatella:

 entro il 2018 l'avvio dei cantieri. La Giunta capitolina ha approvato la

 delibera per la realizzazione dell'impianto di depurazione che servirà gli

 abitanti della zona del XIV Municipio per un investimento di circa 2 milioni

 di euro finanziato dall'associazione consortile di recupero urbano

 'Tragliata' a scomputo degli oneri concessori. L'intervento

 permetterà, oltre allo smaltimento regolare delle acque nere, anche il

 conseguente allaccio alla rete idrica per l'acqua potabile". Così in una

 nota il Campidoglio.

 "Si tratta di un'azione concreta e coordinata con il territorio che

 ribadisce ancora una volta l'approccio che questa Amministrazione ha

 nell'intervenire sia in termini progettuali sia in termini risolutivi

 rispetto a problematiche che si trascinano da tempo a scapito dei diritti dei

 cittadini", dichiara la sindaca Virginia Raggi.

 "Dopo anni di immobilismo finalmente si interviene su una reale necessità

 di un pezzo di città che attendeva una infrastruttura così importante per

 il quadrante. All'approvazione della delibera in Giunta - spiega

 l'assessore all'Urbanistica Luca Montuori - seguirà a breve la

 sottoscrizione della convenzione per poi poter avviare i lavori".

 "Un altro passo avanti per la realizzazione di un'opera fondamentale per

 una delle periferie della nostra città. Come stabilito nei mesi scorsi

 durante i lavori della Commissione Urbanistica capitolina - sottolinea la

 presidente della Commissione Urbanistica Donatella Iorio - prosegue l'iter

 amministrativo per la realizzazione di questa infrastruttura indispensabile

 per il territorio che i cittadini attendono davvero da troppo tempo. Dopo

 l'approvazione del progetto definitivo, che dà avvio alle procedure di

 esproprio, si procederà in sinergia con il Municipio XIV al compimento degli

 ulteriori passaggi per garantire l'avvio del cantiere entro

 quest'anno".

 "Si tratta di un'opera di straordinaria valenza che assicura finalmente

 un servizio da anni atteso dai cittadini. Un traguardo raggiunto grazie alla

 sinergia tra Assessorato, Commissione Urbanistica capitolina e Municipio che

 sempre hanno operato seguendo un percorso congiunto all'insegna della



 stretta collaborazione e di cui oggi possiamo apprezzarne il risultato",

 conclude il presidente di Municipio Alfredo Campagna.    

 xcol4
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Speciale energia: citta' digitali e green, mercato globale crescera' a 2mila miliardi di

dollari nel 2022

 

Speciale energia: citta' digitali e green, mercato globale crescera' a 2mila miliardi di dollari nel

2022

 Roma, 12 feb - (Nova/Key4biz) - L'Internet of Things, i big

 data, le piattaforme analytics, l'intelligenza artificiale,

 i servizi di nuova generazione, l'efficienza energetica e le

 smart grid, le rinnovabili e le tecnologie green, i sistemi

 di gestione avanzata delle risorse idriche e dei rifiuti, la

 promozione dell'economia circolare, la partecipazione dei

 cittadini alla governance dei processi decisionali ed

 operativi, la nascita di smart communities: tutto questo fa

 di una citta' di qualsiasi dimensione una smart city. Un

 sistema articolato di piattaforme e applicazioni, di

 hardware e software, di reti e soluzioni di networking, che

 rappresenta un mercato mondiale in continua crescita ed

 espansione, il cui valore approssimativo e' stato calcolato

 da Market research future in 1.933 miliardi di dollari entro

 il 2022. La componente hardware e' stimata divenire nel

 Report la piu' rilevante a livello globale, con una crescita

 superiore al 30 per cento, mentre in termini di applicazioni

 quelle per i trasporti saranno le piu' utilizzate e

 anch'esse cresceranno ad un tasso annuo superiore al 30 per

 cento. Sono comunque diversi i settori chiave di un sistema

 smart city. Oltre i trasporti, ad esempio, abbiamo

 l'energia, le telecomunicazioni, le infrastrutture fisiche e

 virtuali, il cloud, la trasformazione digitale da gestire e

 accelerare, tutto il comparto green (sistemi idrici

 efficienti, fonti energetiche rinnovabili, microgenerazione,

 smart grid, illuminazione a basso consumo, mobilita'

 sostenibile, low carbnon economy, ampliamento delle aree

 verdi, rivestimenti verdi degli edifici, resilienza diffusa

 e molto altro).

 Proprio il paradigma "green" sta

 trasformando il volto delle nostre grigie e inquinate

 citta'. Termini come sostenibilita', cambiamenti climatici,

 la stessa resilienza, verde urbano, trovano un nuovo minimo

 comun denominatore nelle green cities. Un recente studio



 americano "Delivering urban resilience" ha esaminato ed

 evidenziato i vantaggi ambientali, ecologici, sociali e

 finanziari che deriverebbero dalla realizzazione di progetti

 per le "smart surface", cioe' superfici intelligenti e

 verdi, come tetti e facciate degli edifici tappezzati con

 arbusti, prati e piante, ma anche con pannelli solari e

 impianti per il recupero ed il riciclo dell'acqua piovana e

 dell'umidita'. Il surriscaldamento globale, l'alta

 percentuale nell'aria e nell'acqua di sostanze fortemente

 inquinanti e il fenomeno "isola di calore" (per cui le

 citta' tendono ad immagazzinare il calore trattenendolo nei

 materiali per poi rilasciarlo costantemente nel tempo,

 infuocando ulteriormente l'ambiente e modificando il

 microclima locale), sono le minacce maggiori alla salute dei

 cittadini.

 Lo studio, prendendo in esame le citta' degli

 Stati Uniti di El Paso, Philadelphia e Washington, ha messo

 in relazione tra loro costi e benefici relativi ad

 investimenti in progetti green cities e smart cities,

 arrivando alla conclusione che ad una spesa iniziale anche

 sostenuta, il ritorno in termini di salute e qualita' della

 vita dei cittadini in un ambiente urbano e' altissimo. Si

 consuma meno energia, ci si ammala di meno, si muore di

 meno, si sporca meno, si produce meno immondizia, si

 ottimizzano le risorse naturali, per un risparmio medio

 negli anni di diversi miliardi di dollari. Ad esempio, se

 Washington investisse 838 milioni di euro in questi settori

 green il suo ritorno economico in termini di "risparmi" per

 la collettivita' sarebbe stimato in 1,8 miliardi di dollari

 (Philadelphia addirittura vedrebbe risparmi pubblici per 3,5

 miliardi di dollari). Senza contare, infine, un ritorno di

 diversa natura, prettamente economico e commerciale, perche'

 citta' piu' pulite, piu' verdi, piu' vivibili e sane

 attirano turisti, tanti turisti, che immettono risorse

 finanziarie fresche nel sistema economico urbano. Lo studio

 ha calcolato questo ritorno economico turistico per le

 citta' attorni ai 5 miliardi per Washington e a 8,5 miliardi

 di dollari per Philadelphia. (K4b)
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Etiopia: ex premier britannico Blair incontra Desalegn ad Addis Abeba

 

Etiopia: ex premier britannico Blair incontra Desalegn ad Addis Abeba

 Addis Abeba, 12 feb - (Nova) - Nonostante tutte le sfide e

 le problematiche che ha di fronte, l'economia dell'Etiopia

 sta continuando a crescere fortemente, attirando molti

 investimenti stranieri. Lo ha dichiarato l'ex primo ministro

 britannico Tony Blair, in visita oggi ad Addis Abeba. "Per

 chi segue l'Etiopia da diversi decenni, e' sempre importante

 ricordarsi di dove era il paese negli anni '80", ha detto

 Blair al termine del suo incontro con il premier etiope

 Hailemariam Desalegn. Sottolineando la necessita' di

 sostenere i progressi del paese, Blair (che e' presidente

 del Tony Blair Institute for Global Changhe) ha poi ribadito

 l'intenzione di sostenere il governo etiope nei settori

 dell'elettricita', dell'acqua pulita e della gestione dei

 rifiuti, "che fanno la differenza per le vite" dei cittadini

 etiopi. L'Etiopia ha continuato a registrare una forte

 crescita economica negli ultimi anni, nonostante la siccita'

 causata dal fenomeno climatico de El Nino nel 2015 che ha

 costretto milioni di etiopi a dipendere dagli aiuti

 alimentari. Il Tony Blair Institute for Global Change ha

 iniziato a sostenere l'Etiopia verso la realizzazione degli

 obiettivi legati all'industrializzazione a partire dal 2014.

 (Res)

 NNNN
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Speciale difesa: Iraq, premier Abadi riceve ministro tedesco Von der Leyen

 

Speciale difesa: Iraq, premier Abadi riceve ministro tedesco Von der Leyen

 Baghdad, 12 feb - (Nova) - Il primo ministro iracheno,

 Haider al Abadi, ha ricevuto sabato 10 febbraio il ministro

 della Difesa tedesco, Ursula von del Leyen. Lo riferisce un

 comunicato diffuso dall'esecutivo di Baghdad. Abadi e Von

 der Leyen hanno discusso del rafforzamento della

 cooperazione bilaterale ed hanno sottolineato l'incremento

 delle competenze delle forze militari irachene. Da parte

 sua, il ministro della Difesa tedesco ha ribadito il

 sostegno di Berlino in tutti i settori di sviluppo del paese

 ed a favore della ricostruzione. Lo scorso 5 febbraio, Abadi

 ha incontrato l'inviato del cancelliere tedesco Angela

 Merkel in Iraq, Eckhard Brouza, per colloqui incentrati

 sulla conferenza internazionale per la ricostruzione

 dell'Iraq in programma dal 12 febbraio a Kuwait City.

 L'emissario tedesco ha confermato che Berlino prendera'

 effettivamente parte alla conferenza dove l'Iraq dovrebbe

 presentare 150 progetti davanti ai rappresentanti di circa

 70 paesi invitati. Brouza ha inoltre sottolineato la

 volonta' della Germania di espandere la cooperazione con

 l'Iraq in settori come l'energia, l'istruzione e i

 servizi.

 Un comunicato stampa del Servizio delle Nazioni

 Unite per l'azione contro le mine (Unmas) ha reso noto lo

 scorso 9 gennaio che la Germania ora e' il principale

 contributore di Unmas in Iraq grazie al versamento di 20,2

 milioni di dollari da parte del governo di Berlino per

 l'individuazione di ordigni esplosivi nel paese arabo. Il

 contributo complessivo, pari a 52,5 milioni di dollari dal

 2016, rende il governo tedesco il piu' importante donatore

 di Unmas in Iraq. Il recente finanziamento prevede 11,9

 milioni di dollari destinati ad azioni umanitarie e altri

 8,3 milioni per iniziative di bonifica delle aree liberate

 dallo Stato islamico al fine consentire il ritorno degli

 sfollati. Nella nota l'Unmas precisa che si concentrera' su

 programmi di educazione della popolazione e sulla bonifica

 degli spazi pubblici per "sostenere il ritorno sicuro,



 dignitoso e volontario degli iracheni", oltre a sostenere il

 ripristino delle infrastrutture di base come elettricita',

 acqua, sanita' e istruzione. Le attivita' saranno

 concentrate nei governatorati di Anbar, Salah al Din, Kirkuk

 e Ninive.

 Nelle aree da poco liberate dallo Stato islamico

 uno dei principali pericoli per la popolazione civile e'

 rappresentato dalla presenza di ordigni, mine e altri

 esplosivi piazzati dai terroristi. A cio' si aggiungono le

 bombe inesplose e altri ordigni nascosti dalle macerie,

 pericolo che riguarda anzitutto le aree densamente popolate.

 In questa situazione le infrastrutture di base come gli

 impianti di trattamento delle acque e gli ospedali, non

 possono divenire operative fino a quando l'area in cui

 sorgono non e' completamente bonificata. Secondo l'Unmas, il

 ritorno dei civili nelle citta' piu' importanti liberate

 dallo Stato islamico come Ramadi, Falluja, Mosul, Tal Afar e

 Hawija, aumenta ulteriormente la minaccia rappresentata

 dagli ordigni inesplosi. L'Unmas sostiene che queste aree

 avranno ancora bisogno di molti anni di indagini e

 operazioni di bonifica prima di essere dichiarate

 completamente libere da esplosivi. "La nostra azione salva

 molte vite. Il governo tedesco e' impegnato nell'azione

 contro le mine in Iraq e continuera' a sostenere l'Unmas nel

 suo operato svolto con il governo iracheno per mitigare la

 minaccia rappresentata dagli ordini esplosivi", ha affermato

 Cyrill Nunn, ambasciatore della Germania in Iraq. "L'azione

 contro le mine e' essenziale per facilitare il rientro

 sicuro degli sfollati nelle loro case e consentire attivita'

 umanitarie e di stabilizzazione", ha aggiunto il

 diplomatico. (Irb)
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AMBIENTE: DIGHE E FIUMI, LA CONVIVENZA E' POSSIBILE =

 

      Studio del Politecnico di Milano, si puo' aumentare produzione

 energetica limitando impatto su ecosistema

       Roma, 12 feb. - (AdnKronos) - La costruzione incontrollata di dighe

 idroelettriche sta 'uccidendo' i grandi fiumi della terra? Se lo è

 chiesto il Politecnico di Milano che in uno studio, però, dimostra

 come sia possibile un compromesso tra sviluppo e preservazione

 dell'ambiente.

       Le dighe nel mondo generano circa un sesto dell'energia elettrica

 consumata e irrigano un settimo dei campi agricoli e sono per questo

 un elemento necessario per il benessere e lo sviluppo di una società.

 Allo stesso tempo, però, modificano in modo significativo il sistema

 naturale del bacino in cui sorgono perché alterano l'idrologia e

 ostacolano il trasporto verso valle dei sedimenti che sono vitali per

 gli abitanti dell'ambiente interno e circostante al corso d'acqua. (segue)

       (Mst/AdnKronos)

 ISSN 2465 - 1222

 12-FEB-18 15:51
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ACQUA. NOMISMA CERTIFICA: CONSORZI CANALI FANNO 'FORTUNA'

BOLOGNA

 

VALORE AGGIUNTO DA 1,1 MLN; E EVITATI DANNI PER MOLTI PIÙ MILIONI

 (DIRE) Bologna, 12 feb. - Un valore aggiunto distribuito agli

 stakeholders di 1,151 milioni di euro nel 2016, in crescita del

 7,6% rispetto all'anno precedente. A calcolare l'impatto

 sull'economia locale di Gacres, la societa' emanazione dei

 Consorzi dei canali di Reno e Savena, e' Nomisma, che ne ha

 realizzato il bilancio di sostenibilita' 2015-2016. Oltre alle

 azioni che determinano un effetto direttamente quantificabile,

 esistono una serie di valori indiretti che generalmente non sono

 immediatamente percepibili. Cosa succederebbe nel caso in cui non

 ci fosse alcun ente a gestire la rete di canali artificiali?

 Secondo le stime di Nomisma, una gestione non efficiente del

 sistema dei canali potrebbe far crescere il rischio di

 esondazioni dei canali Reno e Savena con un danno alle case

 nell'ordine dei 12 milioni di euro, senza considerare i 21,5

 milioni di euro necessari per mettere in sicurezza la citta' con

 sistemi alternativi (ad esempio costruendo vasche di

 laminazione).

    Inoltre, l'azione di Gacres in termini di sanificazione e

 pulizia delle acque dei canali evita un deprezzamento degli

 immobili circostanti per una cifra stimabile in 13 milioni di

 euro, secondo l'istituto di ricerca. Il ruolo della societa' e

 dei Consorzi riguarda anche l'acqua utilizzata dalle centrali

 elettriche della canonica e del cavaticcio, che consente la

 produzione di energia elettrica pari a un valore di 412.000 euro

 all'anno, mentre l'acqua che le aziende agricole ricevono dal

 reno per usi irrigui avrebbe un costo di circa 500.000 euro annui

 nel caso in cui tali aziende dovessero attingere dal Canale

 emiliano romagnolo.(SEGUE)

   (Vor/ Dire)

 16:11 12-02-18
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LAP, 12/02/2018

 

A2A, Valotti: Acsm Agam, rischio Opa c'è ma non preoccupa

 

A2A, Valotti: Acsm Agam, rischio Opa c'è ma non preoccupa Milano, 12 feb. (LaPresse) - Il rischio

del lancio di un'Opa a proposito della fusione che porterà alla nascita della multiutility lombarda

"tecnicamente c'è ma, anche se ci fosse, non creerebbe problemi". Lo ha detto il presidente di

A2A, Giovanni Valotti, a margine di un incontro organizzato da Utilitalia sui temi acqua, ambiente

ed energia, a Milano, parlando della fusione per incorporazione in Acsm Agam, di cui A2A ha il

24%, di Aspem Varese, Azienda Energetica Valtellina e Valchiavenna, Acel Service, Aevv Energia

e Lario Reti Gas. "Se il lancio dell'Opa sarà necessaria per vincoli normativi la faremo - ha

aggiunto - in caso di Opa c'è l'impegno a ricostruire il flottante". "L'Opa - ha sottolineato Valotti -

non ci preoccupa, se deve essere fatta la faremo. L'obiettivo è mantenere quotata la società".

"L'operazione - ha ricordato - è già perfezionata perché c'è già stato l'ok da parte della

maggioranza dei Comuni. Se poi la maggioranza delle minoranze voterà a favore ci sarà il via

libera definitivo. Se questo non succederà, faremo l'opa che andrà in parallelo all'operazione.

Quindi, i tempi non cambiano. Puntiamo a essere operativi dal secondo semestre", ha concluso il

presidente di A2A.
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TMN, 12/02/2018

 

Bangladeh, Unicef: a rischio 60.000 bambini rohingya

 

 

Roma, 12 feb. (askanews) - Fra due mesi, da aprile fino a

dicembre, comincerà la stagione dei monsoni a Cox's Bazar, in

Bangladesh. La salute e la sicurezza dei bambini rohingya che

vivono nei campi sovraffollati e in insediamenti in Bangladesh

saranno probabilmente esposte a rischi ancora maggiori, come si

legge in un comunicato diffuso dall'Unicef. Circa 100.000

rifugiati rohingya saranno in grave pericolo a causa delle

inondazioni e delle frane durante l'imminente stagione delle

piogge, esponendo fino a 60.000 bambini a un rischio diretto.

 

Motivo di forte preoccupazione è l'impatto sulle infrastrutture

idriche e igienico-sanitarie. A causa di inondazioni o frane

nelle colline e nelle valli di Cox's Bazar, oltre 3.000 latrine e

circa 4.000 punti d'erogazione d'acqua potrebbero essere colpiti.

(Segue)

 red 20180212T170145Z
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NOVC, 12/02/2018

 

CRISI IDRICA, CONSIGLIO GEOLOGI: SICILIA RISCHIA COLLASSO (2)

 

CRISI IDRICA, CONSIGLIO GEOLOGI: SICILIA RISCHIA COLLASSO (2)

 (9Colonne) Roma, 12 feb - Per il Presidente della Fondazione Centro Studi CNG, per evitare una

crisi idrica si deve agire su tre fronti: "È necessaria una veloce e indifferibile rivisitazione delle

norme che regolano la concessione e lo sfruttamento delle acque superficiali e sotterranee poiché

il Testo Unico in vigore risale al lontano 1933 e non è quindi più aderente alle richieste della

società moderna; dovremmo avere una misura puntuale delle nostre reali esigenze, degli eccessi

e degli sprechi con cui la preziosa risorsa viene sottratta dalle falde, alterandone gli equilibri. Non

disponiamo, infatti, di dati certi sulla vera disponibilità delle riserve idriche sotterranee e sugli

effettivi deficit irrigui e potabili, tenuto conto dei prelievi praticati da opere abusive e dei dati poco

aggiornati. Bisogna inoltre investire maggiori somme per risolvere il problema delle reti (sia irrigue

che ad uso potabile) e degli invasi colabrodo: in parecchi Comuni siciliani si registrano ancora

negli acquedotti perdite superiori al 60%, con casi in cui l'acqua esce dai rubinetti un paio di ore la

settimana". (SEGUE)

 �121806 FEB 18 �
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QBXQ, 12/02/2018

 

Acqua non potabile a Stintino, ordinanza sindaco

 

ZCZC7941/SXR

 OCA00007_SXR_QBXQ

 R CRO S45 QBXQ

 Acqua non potabile a Stintino, ordinanza sindaco

 Segnalazione Assl Sassari, parametri non conformi

    (ANSA) - STINTINO, 12 FEB - Acqua non potabile a Stintino.

 Entrano in vigore da oggi le limitazioni dell'uso della risorsa

 idrica, che non potra' essere usata come bevanda o per la

 preparazione degli alimenti.

    Lo stabilisce l'ordinanza emessa questo pomeriggio dal

 sindaco di Stintino, Antonio Diana, a seguito della

 comunicazione del Servizio di Igiene degli alimenti e della

 nutrizione che fa capo al Dipartimento di Prevenzione dell'Assl

 di Sassari.

    Dalle analisi risultano non conformita' ai parametri chimici.

 Per questo il primo cittadino ha vietato di utilizzare l'acqua

 per il consumo umano, acconsentendo invece a tutti gli usi

 igienici.

      Y1E-FOI

 12-FEB-18 18:16 NNNN
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QBXH, 12/02/2018

 

Politecnico Milano, possibili dighe a basso impatto su fiumi

 

ZCZC8377/SXR

 XSP00333_SXR_QBXH

 R CRO S42 QBXH

 Politecnico Milano, possibili dighe a basso impatto su fiumi

 Per produrre 70% energia riducendo solo del 20% trasporto sabbia

    (ANSA) - ROMA, 12 FEB - E' stato pubblicato sulla copertina

 della rivista Nature Sustainability, uno studio del Politecnico

 di Milano in collaborazione con l'Universita' di Berkeley che

 dimostra come, pianificando strategicamente la costruzione di

 dighe, sia possibile aumentare la produzione di energia

 idroelettrica e allo stesso tempo limitare l'impatto

 sull'ecosistema fluviale.

    Le dighe nel mondo generano circa un sesto dell'energia

 elettrica consumata e irrigano un settimo dei campi agricoli e

 sono per questo un elemento necessario per il benessere e lo

 sviluppo di una societa'. Allo stesso tempo, pero', alterano in

 modo significativo il sistema naturale del bacino in cui sorgono

 perche' alterano l'idrologia e ostacolano il trasporto verso

 valle dei sedimenti che sono vitali per gli abitanti

 dell'ambiente interno e circostante al corso d'acqua. A valle

 spesso si assiste ad una diminuzione del trasporto solido con

 conseguente erosione del letto fluviale.

    Secondo i ricercatori, adottando un approccio strategico alla

 pianificazione per decidere dove costruire dighe e di che

 dimensione, sarebbe possibile produrre il 70% dell'energia

 pianificata riducendo il trasporto di sabbia al 20%. La

 rilevanza di questi risultati apre importanti spazi di

 discussione per la pianificazione delle 3.700 dighe che sono in

 attesa di costruzione nel mondo. (ANSA).

      SEC/SEC

 12-FEB-18 18:44 NNNN
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ADNK, 12/02/2018

 

E.ROMAGNA: FI, RECUPERARE CANONI IDRICI NON INCASSATI DA

CONSORZI SOTTO INDAGINE =

 

 

       Bologna, 12 feb. (AdnKronos) - Recuperare i canoni idrici non

 incassati e alleviare la tassazione sulle spalle dei cittadini. E

 l'impegno che ha chiesto alla Giunta Forza Italia che oggi, in

 Assemblea legislativa, ha sollecitato l'assessore all'Ambiente, Paoloa

 Gazzolo, ad acquisire i documenti delle indagini della Guardia di

 Finanza nell'ambito dell'operazione 'Acqua Cheta' sul presunto danno

 erariale di 8 milioni di euro nei consorzi di bonifica bolognesi.

       "Già la popolazione fatica a percepire l'utilità dei consorzi di

 bonifica- ha sottolineato FI - ora l'inchiesta delle Fiamme Gialle

 lascia davvero sorpresi. Chiedo alla Giunta cosa intenda fare riguardo

 alle responsabilità dei dipendenti, una volta concluse le indagini, e

 se non ritenga giusto recuperare le somme da chi avrebbe dovuto pagare

 alleviando così il costo che è invece ricaduto sui cittadini". Gazzolo

 ha risposto che quello del demanio idrico "non è un tema nuovo" e che,

 al momento, "i contenuti dell'indagine e le responsabilità chiamate in

 causa non sono stati trasmessi alla Regione".

       FI ha risposto auspicando che l'acquisizione dei documenti avvenga il

 prima possibile e chiedendo all'esecutivo di intervenire nel caso

 questo non accada in tempi celeri.

       (Pbm/Adnkronos)

 ISSN 2465 - 1222

 12-FEB-18 19:42

 NNNN
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ADNK, 12/02/2018

 

SIENA: BAGNO VIGNONI, NUOVO STABILIMENTO PER IL RILANCIO DEL

TERMALISMO (4) =

 

 

       (AdnKronos) - Al nuovo piano seminterrato troveranno spazio: rampa di

 collegamento con l'edificio esistente e ripostiglio di servizio;

 spogliatoi femminili e maschili con servizi attrezzati anche per

 disabili; area attesa e collegamenti verticali ascensore e scale;

 reparto fanghi e balneoterapia singola composto da quattro camerini,

 docce, bagno di servizio, locale tecnico e accesso esterno alle vasche

 maturazione fanghi; zona umida con sauna, Hammam, pediluvio e piccola

 area relax; locale tecnico posizionato sotto la piscina termale con

 accesso esterno tramite scala di servizio;

       Al nuovo piano primo: area reazione fanghi zona relax; area relax

 coperta posizionata vicino alla vasca interna termale per

 balneoterapia collettiva; piscina interna dedicata alla balneoterapia

 collettiva di mq 40,00 con adduzione acqua termale a 38°.

       Sarà inoltre realizzata una piscina esterna dedicata alla

 balneoterapia collettiva. Sarà sicuramente la scenografia della valle

 dell'Orcia che arricchirà la poesia e l'esperienza che i visitatori

 vivranno nell'immergersi nella vasca calda panoramica. Sarà una vasca

 di mq 210,00 con semplici finiture per una ottimale manutenzione vista

 la natura termale dell'acqua e dove questa scorrerà naturalmente per

 caduta, avrà un ampio piano vasca dove i visitatori potranno sostare

 su sdraio e rilassarsi. (segue)

       (Red-Xio/AdnKronos)

 ISSN 2465 - 1222

 12-FEB-18 21:11

 NNNN
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NOVA, 12/02/2018

 

Iraq: da oggi al 14 febbraio Conferenza sulla ricostruzione a Kuwait City (4)

 

Iraq: da oggi al 14 febbraio Conferenza sulla ricostruzione a Kuwait City (4)

 Baghdad, 12 feb - (Nova) - L'organizzazione di un vertice

 internazionale sulla ricostruzione dell'Iraq era stata resa

 nota dal Kuwait a settembre del 2017. L'annuncio ufficiale

 e' stato dato l'8 gennaio scorso dal viceministro degli

 Esteri del Kuwait, Khaled al Jarallah, in una conferenza

 stampa con il segretario generale del Consiglio dei ministri

 iracheno, Mehdi al Alaq. Il politico kuwaitiano aveva

 affermato che l'emirato, nonostante sia stato invaso

 dall'Iraq nel 1990, ha il dovere "morale, umanitario e

 arabo" di sostenere Baghdad. "La stabilita' dell'Iraq e' la

 stabilita' del Kuwait e della regione", aveva sottolineato

 Al Jarallah, promettendo di far in modo che la conferenza di

 febbraio si concentri sullo sviluppo, ottenendo le

 necessarie garanzie dalla Banca mondiale. Da parte sua, Al

 Alaq aveva dichiarato che dopo tre anni di guerra contro lo

 Stato islamico, conclusasi ufficialmente il 9 dicembre 2017

 con la vittoria delle Forze armate irachene

 sull'autoproclamato califfato, la ricostruzione dell'Iraq

 avrebbe bisogno di almeno 100 miliardi di dollari. In

 particolare, aveva aggiunto il politico iracheno, il dominio

 dello Stato islamico ha causato cinque milioni di sfollati.

 "Siamo riusciti a riportarne la meta' nelle loro aree di

 provenienza, ma abbiamo bisogno del sostengo internazionale

 per rimpatriare gli altri sfollati, garantire la sicurezza

 delle operazioni umanitarie, sostenere la stabilita' delle

 zone liberate e ricostruire la struttura economica e i

 servizi del paese", aveva detto Al Alaq. "Il settore degli

 alloggi e' quello che ha sofferto di piu', seguito

 dall'industria petrolifera" e dai servizi di base, come la

 fornitura di elettricita' e acqua, aveva aggiunto il

 segretario generale del Consiglio dei ministri iracheno,

 specificando che Baghdad spera di "ottenere" il massimo

 dalla Conferenza di Kuwait City. (segue) (Irb)

 NNNN
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QBXJ, 12/02/2018

 

OGGI IN EMILIA-ROMAGNA

 

ZCZC0428/SXR

 OBO74900_SXR_QBXJ

 R CRO S57 QBXJ

 OGGI IN EMILIA-ROMAGNA

    (ANSA) - BOLOGNA, 12 FEB - Avvenimenti previsti per lunedi' 12

 febbraio in Emilia-Romagna.

    1) BOLOGNA - Sala Conferenze Nomisma, strada Maggiore 44 -

 Ore 10:00 - Incontro sul tema "Siccita' acqua in comune,

 soluzioni in citta', promosso da Nomisma, presentazione del primo

 report di sostenibilita' di Gacres e Consorzi dei canali di Reno

 e Savena, annunciato il Ministro Galletti.

    2) BOLOGNA - Sala Poggioli Terza Torre, viale della Fiera 8 -

 Ore 10:00 - Seminario organizzato da Regione ed Enoteca

 regionale sul "futuro della vitivinicoltura dell'Emilia Romagna

 tra cambiamenti climatici e innovazione".

    3) FORLI' - Fiera - Ore 15:00 - Elezioni: incontro pubblico

 con il Ministro dell'Agricoltura Maurizio Martina per un

 confronto sui temi dell'agricoltura, con i candidati Marco Di

 Maio (Camera) e Stefano Collina (Senato). (ANSA).

      MR-NES

 12-FEB-18 07:30 NNNN
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